5A DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO B

Dal Vangelo secondo Marco (1,29-39)


 
In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagoga, subito andò nella casa di Simone e Andrea, in compagnia di Giacomo e Giovanni. La suocera di Simone era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. Egli si avvicinò e la fece alzare prendendola per mano; la febbre la lasciò ed ella li serviva.
Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti i malati e gli indemoniati. Tutta la città era riunita davanti alla porta. Guarì molti che erano affetti da varie malattie e scacciò molti demòni; ma non permetteva ai demòni di parlare, perché lo conoscevano.
Al mattino presto si alzò quando ancora era buio e, uscito, si ritirò in un luogo deserto, e là pregava. Ma Simone e quelli che erano con lui si misero sulle sue tracce. Lo trovarono e gli dissero: «Tutti ti cercano!». Egli disse loro: «Andiamocene altrove, nei villaggi vicini, perché io predichi anche là; per questo infatti sono venuto!». 
E andò per tutta la Galilea, predicando nelle loro sinagoghe e scacciando i demòni.
IN AZIONE
Tutti ti cercano!
(Mc 1,37)
Mistero dell’attesa, della ricerca del bene,
del senso della vita e delle cose.
Desideri profondi di amore e di quiete,
in una vita troppo accerchiata dall’ansia.
Vivere sulla terra è un duro lavoro,
assoldati in cambio di un misero salario;
sono giorni di illusioni e notti di angoscia,
aspettando un’alba incerta. Dov’è il bene?
Dove trovare rifugio nelle incertezze?
Esiste un qualche conforto per questo cuore
obbligato sempre ad attendere e sperare?
Il mio occhio non è più abituato alla luce!
Qualcuno m’ha detto che c’è una speranza,
un qualcosa che mi rassicura sul senso
della vita, che è interessante esistere,
bello amare, vero perdonare, santo gioire.
Miracolo d’amore: Gesù passa sul mio solco
scavato dalle lacrime, mi tocca con la mano
per farmi rialzare dal mio giaciglio,
guarito dalla febbre del non senso.
Gesù passa e risana, insegna i segreti
della vita, mentre lebbre, paralisi e infermità
lasciano il posto alla gioia della vita ritrovata
che rende vivo e attuale il Regno di Dio.
Non si ferma oltre, ha fretta di illuminare
il mondo che attende. Gesù dove sei?
Tutti i cercano, hanno bisogno di te;
Egli rimane solo nel deserto della notte.
Prega, adora e loda il Padre, benedetto sia,
che continua a visitare il suo popolo.
Scende dal monte deciso ad annunziare
ancora, senza stancarsi, che Dio è in azione.
Parlano di eutanasia come di un bene,
discutono sulla morte per esorcizzarla,
senza accorgersi che gli infermi sono loro,
diventati comatosi ambulanti, per morire.
O Signore, continua a passare anche oggi,
attraversa i nostri luoghi di morte
per farli diventare di quiete e di riposo,
oltre gli sfrontati e violenti egoismi.
Non permettere che ritorniamo nel buio
dopo averti visto luce. Scompaia la paura
di cadere ancora nella tristezza,
perché il nostro cuore ha imparato amore.
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